
REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2019/1830 DELLA COMMISSIONE 

del 30 ottobre 2019 

che modifica la direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
soglie degli appalti di forniture, servizi e lavori 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle 
procedure per l’aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da 
parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE (1), in particolare l’articolo 68, paragrafo 1, secondo comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Con la decisione 2014/115/UE (2) il Consiglio ha approvato il protocollo che modifica l’accordo sugli appalti 
pubblici (3) («l’accordo») concluso nel quadro dell’Organizzazione mondiale del commercio. L’accordo è uno 
strumento plurilaterale e il suo scopo è la reciproca apertura dei mercati degli appalti pubblici tra le parti. Si applica 
a ogni appalto pubblico il cui valore raggiunge o supera gli importi («soglie») fissati nell’accordo stesso ed espressi in 
diritti speciali di prelievo. 

(2) Uno degli obiettivi della direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (4) è consentire agli enti 
aggiudicatori e alle amministrazioni aggiudicatrici che applicano tale direttiva di adempiere contemporaneamente 
agli obblighi definiti nell’accordo. Conformemente all’articolo 17 della direttiva 2014/25/UE, la Commissione 
verifica ogni due anni che le soglie di cui all’articolo 15, lettere a) e b), di tale direttiva corrispondano alle soglie 
stabilite nell’accordo e procede, se necessario, alla loro revisione. 

(3) Le soglie di cui alla direttiva 2014/25/UE sono state rivedute. Conformemente all’articolo 68, paragrafo 1, della 
direttiva 2009/81/CE è opportuno allineare le soglie stabilite in detta direttiva alle soglie rivedute di cui alla direttiva 
2014/25/UE. 

(4) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la direttiva 2009/81/CE, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’articolo 8 della direttiva 2009/81/CE è così modificato: 

(1) alla lettera a), «443 000 EUR» è sostituito da «428 000 EUR»; 

(2) alla lettera b), «5 548 000 EUR» è sostituito da «5 350 000 EUR». 

(1) GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76. 
(2) Decisione 2014/115/UE del Consiglio, del 2 dicembre 2013, relativa alla conclusione del protocollo che modifica l’accordo sugli 

appalti pubblici (GU L 68 del 7.3.2014, pag. 1). 
(3) GU L 68 del 7.3.2014, pag. 2. 
(4) Direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei 

settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE (GU L 94 del 28.3.2014, 
pag. 243). 
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Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2020. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 ottobre 2019  

Per la Commissione 
Il president 

Jean-Claude JUNCKER     
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DIRETTIVE 

DIRETTIVA (UE) 2019/1831 DELLA COMMISSIONE 

del 24 ottobre 2019 

che definisce un quinto elenco di valori limite indicativi di esposizione professionale in attuazione 
della direttiva 98/24/CE del Consiglio e che modifica la direttiva 2000/39/CE della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 98/24/CE del Consiglio, del 7 aprile 1998, sulla protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori 
contro i rischi derivanti da agenti chimici durante il lavoro (1), in particolare l’articolo 3, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il principio 10 del pilastro europeo dei diritti sociali (2), proclamato a Göteborg il 17 novembre 2017, sancisce che 
ogni lavoratore ha il diritto a un ambiente di lavoro sano, sicuro e adeguato. Il diritto a un elevato livello di tutela 
della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro e a un ambiente di lavoro adeguato alle esigenze professionali dei 
lavoratori e che consenta loro di prolungare la partecipazione al mercato del lavoro comprende anche la protezione 
contro l’esposizione agli agenti chimici sul luogo di lavoro. 

(2) La Commissione ha chiaramente sottolineato l’esigenza di continuare a migliorare la protezione dei lavoratori contro 
l’esposizione alle sostanze chimiche pericolose sul luogo di lavoro nella sua comunicazione «Lavoro più sicuro e più 
sano per tutti» (3). 

(3) In attuazione della direttiva 98/24/CE, la Commissione è tenuta a proporre obiettivi dell’Unione europea (UE) sotto 
forma di valori limite indicativi di esposizione professionale da stabilirsi a livello dell’UE, al fine di proteggere i 
lavoratori dai rischi derivanti dall’esposizione a sostanze chimiche pericolose. 

(4) L’articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 98/24/CE conferisce alla Commissione il potere di fissare o rivedere i valori 
limite indicativi di esposizione professionale tenendo conto della disponibilità di tecniche di misurazione, mediante 
l’adozione di misure secondo la procedura di cui all’articolo 17 della direttiva 89/391/CEE del Consiglio (4). 

(5) L’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 98/24/CE stabilisce che la Commissione valuta il rapporto fra gli effetti sulla 
salute degli agenti chimici pericolosi e il livello di esposizione professionale in base ad una valutazione scientifica 
indipendente dei più aggiornati dati scientifici disponibili. 

(6) Nello svolgere questi compiti, la Commissione è assistita dal comitato scientifico per i limiti dell’esposizione 
professionale agli agenti chimici (SCOEL), istituito con decisione 2014/113/UE della Commissione (5). 

(7) A norma della direttiva 98/24/CE, per «valore limite di esposizione professionale» si intende, se non diversamente 
specificato, il limite della concentrazione media ponderata nel tempo di un agente chimico nell’aria all’interno della 
zona di respirazione di un lavoratore in relazione ad un periodo di riferimento specificato. 

(8) I valori limite indicativi di esposizione professionale sono fondati su criteri di natura sanitaria a partire dai dati 
scientifici più recenti disponibili e sono adottati dalla Commissione tenendo conto della disponibilità di tecniche di 
misurazione. Essi costituiscono valori soglia di esposizione al di sotto dei quali non sono previsti, in genere, effetti 
negativi per un determinato agente chimico dopo un’esposizione, di breve durata o giornaliera, nell’arco della vita 
lavorativa. Essi rappresentano obiettivi dell’UE elaborati per aiutare i datori di lavoro a determinare e valutare i rischi 
e a mettere in atto misure di prevenzione e di protezione in conformità alla direttiva 98/24/CE. 

(1) GU L 131 del 5.5.1998, pag. 11. 
(2) Pilastro europeo dei diritti sociali, novembre 2017, https://ec.europa.eu/commission/priorities/deeper-and-fairer-economic-and- 

monetary-union/european-pillar-social-rights_it 
(3) Comunicazione della Commissione «Lavoro più sicuro e più sano per tutti — Aggiornamento della normativa e delle politiche dell’UE 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro», COM(2017) 12 final, http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&ca
tId=89&newsId=2709 

(4) Direttiva 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, concernente l’attuazione di misure volte a promuovere il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro (GU L 183 del 29.6.1989, pag. 1). 

(5) Decisione 2014/113/UE della Commissione, del 3 marzo 2014, che istituisce un comitato scientifico per i limiti dell’esposizione 
professionale agli agenti chimici e che abroga la decisione 95/320/CE (GU L 62 del 4.3.2014, pag. 18). 
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